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Ricerca per la commissione CULT −  
Proteggere il patrimonio culturale dai 
conflitti armati in Ucraina e oltre  
Lo studio analizza metodi per proteggere più efficacemente il patrimonio culturale dagli effetti dei 
conflitti armati, in Ucraina e oltre. Comprende un'analisi del diritto internazionale e dei quadri 
strategici applicabili come anche delle pratiche dei principali attori internazionali in Ucraina, nonché 
nei conflitti passati. Si conclude con una serie di raccomandazioni all'UE e ai suoi Stati membri per 
migliorare la protezione del patrimonio culturale dagli effetti dei conflitti armati, oggi e in futuro.  

Principali conclusioni 
• Spesso il patrimonio culturale è 

preso di mira e può persino trovarsi al 
centro dei conflitti armati. Il patrimonio 
culturale è composto da elementi materiali, 
come i siti, i monumenti e i beni culturali, ma 
anche immateriali, come le tradizioni e i 
costumi. Nei conflitti armati il patrimonio 
culturale può essere danneggiato o distrutto 
come effetto collaterale e/o perché è preso di 
mira per ragioni militari. Essendo un 

elemento dell'identità culturale, può anche essere colpito direttamente per motivi ideologici, come 
avviene in Ucraina. Il venire meno dello Stato di diritto durante i conflitti armati è un altro elemento 
che spesso porta a saccheggi per ottenere guadagni economici.  

• La protezione del patrimonio culturale è fondamentale per la pace, la sicurezza e lo 
sviluppo sostenibile delle società. Le minacce al patrimonio culturale mettono a repentaglio i 
valori fondamentali dell'UE, nonché il suo ordinamento giuridico, la sua sicurezza e le sue relazioni 
esterne, anche se derivano da conflitti al di là delle sue frontiere. Alla luce delle sfide nuove e 
specifiche per l'Unione poste dalla guerra in Ucraina, è importante ridefinire i meccanismi, gli 
strumenti e i mezzi con cui salvaguardare il patrimonio culturale. 

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "Protecting cultural heritage from armed 
conflicts in Ukraine and beyond" (Proteggere il patrimonio culturale dai conflitti armati in Ucraina e 
oltre). La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/3FxNAdf  

https://bit.ly/3FxNAdf
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• La protezione del patrimonio culturale nei conflitti armati ha solide basi nel diritto 

internazionale. È disciplinata dal diritto internazionale umanitario ma anche dal diritto in 
materia di diritti umani, dal diritto del patrimonio culturale e dal diritto penale. L'UE e i suoi 
Stati membri sono tenuti a proteggere il patrimonio culturale nei conflitti armati e a perseguire 
determinati reati che lo riguardano. Tale imperativo proviene da una complessa matrice normativa 
che scaturisce dagli obblighi internazionali dell'UE e dei suoi Stati membri, dal diritto dei trattati 
regionali, dagli strumenti e dalle misure stabiliti dall'UE e dal diritto nazionale. Tuttavia, il quadro 
giuridico è frammentato e presenta una serie di lacune.  

 
• In Ucraina sono presenti numerose iniziative internazionali per salvaguardare il 

patrimonio culturale, con il coinvolgimento di molti attori e mandati che si sovrappongono. 
Queste iniziative si concentrano sui seguenti aspetti: monitoraggio dei danni, misure di aiuto di 
emergenza, formazione di professionisti nel campo del patrimonio culturale, digitalizzazione di 
inventari e archivi e sostegno al settore della cultura. La molteplicità degli attori, unitamente a un 
coordinamento carente e a norme insufficienti, comporta il rischio di sovrapposizioni e di lasciare 
irrisolte determinate esigenze. Anche a livello dell'UE sono coinvolti numerosi attori, il che 
costituisce una sfida per una politica coerente a livello dell'Unione.  

 
• I progetti volti a salvaguardare o ripristinare il patrimonio culturale interessato da 

conflitti hanno importanti ripercussioni sociali e la partecipazione delle comunità locali è 
fondamentale per il loro successo. Il patrimonio culturale può essere strumentalizzato nella 
narrativa dei conflitti e può quindi alimentarli. Ciò accade ad esempio quando il patrimonio culturale 
è rivendicato come patrimonio esclusivo (nazionale) da una determinata parte in un conflitto. 
Attualmente il monitoraggio indipendente degli attacchi contro il patrimonio culturale nelle varie 
fasi di un conflitto è insufficiente. Nei progetti di ripresa post-conflitto la commemorazione ha una 
grande importanza e quando le comunità locali non sono pienamente integrate l'impatto sulla 
riconciliazione rischia di essere meno incisivo. 

 

Soluzioni 

Gli Stati dovrebbero predisporre misure prima dell'insorgere di un conflitto.  

Tali misure comprendono: (1) la compilazione di inventari; (2) la predisposizione di piani per il 
trasferimento delle collezioni (in rifugi o luoghi sicuri); (3) la pianificazione di misure di emergenza 
per la protezione contro incendi o danni strutturali. Oltre a proteggere quello locale, occorre anche 
adottare misure per salvaguardare il patrimonio culturale straniero, fra cui: (4) la formazione delle 
forze armate e delle autorità di contrasto sulla tutela del patrimonio culturale; (5) la 
regolamentazione del possibile perseguimento dei reati contro il patrimonio culturale; la 
prevenzione del commercio di beni culturali saccheggiati provenienti da zone di conflitto. 

La protezione del patrimonio culturale dovrebbe essere integrata nel sistema internazionale 
per gli aiuti umanitari e il mantenimento della pace.  

La maggior parte dei protocolli per la risposta di emergenza e gli aiuti umanitari è basata sull'idea 
che il patrimonio culturale dovrebbe essere considerato solo nella fase di ripresa. Per una protezione 
più adeguata è necessario che il patrimonio culturale sia integrato in maniera più efficace nei sistemi 
di coordinamento delle emergenze. Se ciò non avviene, è difficile riuscire a inserirlo in una risposta 
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coordinata più ampia. Analogamente, la protezione del patrimonio culturale dovrebbe essere 
adeguatamente integrata nelle missioni di mantenimento della pace. 

Un monitoraggio indipendente dell'impatto dei conflitti armati sul patrimonio culturale 
rafforzerebbe l'accertamento delle responsabilità per i crimini di guerra e migliorerebbe gli 
sforzi postbellici di costruzione della pace.  

Il monitoraggio del patrimonio culturale durante i conflitti armati implica essenzialmente il 
repertoriamento dei monumenti e dei siti interessati. Un sistema più completo, che comprenda la 
raccolta di prove e documentazione, contribuirebbe a fornire risposte più adeguate ai reati o alle 
ingiustizie. Ciò ha assunto ancora più pertinenza alla luce dei lavori nell'ambito della banca dati delle 
prove relative ai crimini internazionali fondamentali (Core International Crimes Evidence Database, 
CICED), di recente istituzione. 

Raccomandazioni 

Sulla base dei risultati dello studio, si propongono le seguenti raccomandazioni: 

1) Affrontare le emergenze in Ucraina 
• Colmare le lacune ancora esistenti negli aiuti di emergenza (ad esempio la digitalizzazione 

degli inventari). 
• Sensibilizzare in merito ai beni culturali esportati illecitamente che possono essere immessi 

sul mercato insieme a prodotti contraffatti. 
• Sostenere una strategia chiara per la ripresa del patrimonio culturale dopo un conflitto e 

promuoverla nell'ambito del programma quadro nazionale per la ripresa dell'Ucraina. 
• Proteggere e promuovere i diritti culturali dei rifugiati ucraini negli Stati membri dell'UE. 

 

2) Colmare il divario di responsabilità 
• Garantire il monitoraggio indipendente degli attacchi al patrimonio culturale. 
• Garantire che i reati connessi al patrimonio siano presi in considerazione dalla squadra 

investigativa comune (SIC) e nelle comunicazioni alla CICED.  
• Garantire che la legislazione nazionale degli Stati membri dell'UE e qualsiasi tribunale 

istituito specificamente per l'Ucraina consentano di perseguire i reati contro il patrimonio 
culturale.  

• Valutare l'adozione di misure che impediscano a entità all'interno dell'UE di sostenere, 
direttamente o indirettamente, la rimozione illecita di beni culturali o gli scavi di siti 
archeologici, anche attraverso la cooperazione con istituzioni o persone responsabili di tali 
comportamenti illeciti. 

3) Coordinare le misure e le politiche a livello dell'UE  
• Istituire un apposito organismo dell'UE per coordinare la protezione del patrimonio 

culturale.  
• Integrare la protezione del patrimonio culturale nel più ampio settore degli aiuti di 

emergenza e umanitari. 
• Includere il patrimonio culturale nei mandati per le missioni di mantenimento della pace 

dell'UE. 
• Garantire il coordinamento tra le autorità di contrasto nazionali e le agenzie competenti 

dell'UE sulle questioni relative al commercio illecito. 
• Regolamentare la questione dei luoghi sicuri per salvaguardare temporaneamente le 

collezioni provenienti da zone di conflitto, al fine di evitare incertezze circa il loro status 
giuridico. 
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4) Garantire che negli Stati membri dell'UE siano in atto misure propedeutiche 
• Sostenere maggiormente la creazione di inventari e la loro digitalizzazione all'interno delle 

istituzioni culturali e dei siti del patrimonio in tutta l'UE. 
• Sostenere lo sviluppo di politiche e leggi sulla preparazione alle emergenze in tutta l'UE.  
• Promuovere la creazione e la formazione di (consistenti) unità dedicate in seno all'esercito e 

alle autorità di contrasto, comprese quelle preposte al controllo delle frontiere.  

5) Affrontare il traffico illecito di beni culturali provenienti da zone di conflitto 
• Sensibilizzare in merito al fatto che sul mercato dell'UE circolano beni culturali saccheggiati, 

provenienti da zone di conflitto.  
• Introdurre norme obbligatorie in materia di dovuta diligenza per il commercio di beni 

culturali, al fine di attenuare i rischi che i beni culturali saccheggiati provenienti da zone di 
guerra siano oggetto di scambi. 

• Creare una banca dati ad accesso aperto delle normative nazionali relative al patrimonio 
culturale o sostenere un aggiornamento dell'attuale banca dati (obsoleta) dell'UNESCO. 

6) Enfasi sulla partecipazione della comunità e sulla commemorazione nella fase di 
ripresa e ricostruzione 

• Garantire che le comunità locali siano coinvolte nei processi decisionali di ripresa e 
ricostruzione in tutte le fasi e a tutti i livelli.  

• Inserire nei progetti di ripresa azioni di costruzione della pace, come quelle relative alla 
commemorazione.  

 

 

Per maggiori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3FxNAdf  

Ulteriori informazioni sugli studi svolti dal dipartimento tematico su richiesta della commissione 
CULT: https://research4committees.blog/cult/ 
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